
 
       Il Presidente 

  

 

 

 

Prot. n.  4215          Firenze, 9 aprile 2026 

 

 

 

    

Ai Signori Presidenti 

degli Ordini Professionali 

FIRENZE 

 

 

via mail 

 

 

 

Oggetto: Ordine degli Avvocati Palestinesi – Appello urgente 

 

 

  

  Cari Colleghi Presidenti, 

  Vi sarei grato se vorrete pubblicare sui siti dei Vostri Ordini quanto in allegato. 

  Con i più cordiali saluti. 

 

       Sergio Paparo 
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Palazzo di Giustizia – Viale Guidoni, 61 – 50127 Firenze  
 tel. 055-483406  fax 055-461400   
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Ordine degli Avvocati Palestinesi 

(Gerusalemme – Al Bireh – Gaza) 

 

Data: 1 aprile 2026 

A: Avv. Sergio Paparo - Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 

Oggetto: Appello legale urgente: la legislazione sulla pena di morte della Knesset 

israeliana come grave violazione del diritto internazionale 

 

Egregio Avv. Paparo, 

scriviamo per esprimere con urgenza la nostra preoccupazione in merito all’adozione, 

da parte della Knesset israeliana, della legge sulla pena di morte 2026, che istituisce un 

regime di pena capitale rivolto ai residenti palestinesi nei territori palestinesi occupati. 

La legislazione approvata dalla Knesset israeliana prevede la pena di morte come 

sanzione principale, consente la sua irrogazione da parte dei tribunali militari senza 

unanimità né richiesta del pubblico ministero e dispone l’esecuzione entro 90 giorni, 

senza un’effettiva possibilità di grazia o commutazione della pena. Tale impianto 

evidenzia l’estrema gravità della misura e il suo discostarsi dalle garanzie minime 

previste a livello internazionale. 

L’estensione da parte della Knesset israeliana di tale normativa ai territori palestinesi 

occupati costituisce un esercizio di potestà legislativa ultra vires, contrario al diritto 

dell’occupazione.  

Ai sensi della IV Convenzione di Ginevra (artt. 64–75), la potenza occupante è 

rigidamente limitata nella propria potestà punitiva e deve preservare le leggi vigenti 

garantendo pienamente le tutele giudiziarie. La legge in oggetto rappresenta una grave 

violazione di tali limiti. 

Inoltre, la legge approvata si applica prevalentemente ai palestinesi in quanto persone 

non cittadine protette, instaurando così un regime di trattamento discriminatorio e 

differenziato basato sulla nazionalità e sullo status, in violazione degli articoli 2 e 26 

del Patto internazionale sui diritti civili e politici (ICCPR). 

La rimozione delle garanzie essenziali, unita a procedure di esecuzione accelerate, crea 

un rischio concreto di privazione arbitraria della vita, vietata dall’articolo 6 



dell’ICCPR, e può integrare una condanna ed esecuzione illegittima, contraria 

all’articolo 3 comune alle Convenzioni di Ginevra. 

Alla luce di quanto sopra, la legislazione adottata dalla Knesset israeliana può 

configurare una grave violazione del diritto internazionale umanitario, tale da 

comportare responsabilità penale individuale. 

Pertanto, invitiamo l’Ordine degli Avvocati di Firenze a: 

• denunciare pubblicamente la legislazione adottata dalla Knesset israeliana come 

incompatibile con il diritto internazionale;  

• mobilitare gli ordini forensi a livello mondiale affinché si oppongano a tale grave 

violazione e difendano le fondamentali garanzie giuridiche.  

È richiesta un’azione immediata e decisa in risposta a questo pericoloso sviluppo 

legislativo. 

Caro Collega, 

in linea con le nostre responsabilità professionali condivise nella difesa dei diritti umani 

e dello Stato di diritto, confidiamo e sollecitiamo che l’Ordine degli Avvocati di 

Firenze assuma una posizione di principio coerente con i valori di giustizia e umanità 

che uniscono la comunità giuridica globale. 

Distinti saluti, 

Fadi Abbas 

Presidente Ordine degli Avvocati Palestinesi 
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